
 

 

  

COMUNICAZIONE DEI DATI PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO   

PER  PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO  

 
Intendendo RICHIEDERE le pubblicazioni matrimoniali, valendoci dell’art.46 del D.P.R. 445/2000 e consapevoli 

delle sanzioni previste dall’art. 76 dello stesso D.P.R., dichiariamo sotto la nostra responsabilità le seguenti 

indicazioni al fine dell'acquisizione d'ufficio della relativa documentazione  

Data prevista per il matrimonio 
 

Rito: 

❑ civile (indicare il numero di invitati ____________) 

❑ concordatario 

❑ acattolico  

Luogo di celebrazione  

 

 SPOSO SPOSA 

Cognome e nome 
  

Data di nascita 
 

  

Luogo di nascita 
 

  

Atto di nascita1 
N. ________, P________, S ________ N. ________, P ________, S ________ 

Residente nel comune di 
 

  

Cittadinanza italiana ❑ Per nascita 

❑ Per acquisizione 

❑ Per nascita 

❑ Per acquisizione 

Cittadinanza straniera 
 

  

Altra cittadinanza 
 

  

Stato civile ❑ Celibe 

❑ Libero da precedente vincolo 
matrimoniale 

❑ Vedovo 

❑ Nubile 

❑ Libera da precedente vincolo 
matrimoniale 

❑ Vedova 

Indicare, se il caso ricorre: 

❑ Cognome, nome del 
coniuge, data e luogo 
del precedente 
matrimonio 

❑ Cognome e nome del 
coniuge defunto e 
luogo e data del 
decesso 

  

Codice fiscale 
 

  

 

DICHIARIAMO inoltre: 

 

 

 

 

 
1 numero inserito nella carta d’identità  

 
Comune di Pralormo 
SERVIZI DEMOGRAFICI 
Tel. +39 011 9481103 
demografici@comune.pralormo.to.it 
protocollo@pec.comune.pralormo.to.it 

mailto:protocollo@pec.comune.pralormo.to.it


 

 

 

 di non aver alcun impedimento al matrimonio previsto dagli artt. 85-86-87-88-89 del c.c.2 

DATI E NOTIZIE DEI NUBENDI PER I DATI STATISTICI   

 SPOSO SPOSA 

Titolo di studio 

❑ Nessun titolo/Licenza elementare 

❑ Licenza media inferiore 

❑ Titolo o diploma di istruzione secondaria 

superiore 

❑ Laurea di primo livello 

❑ Diploma di laurea (vecchio 

ordinamento)/Laurea specialistica di 

secondo livello 

❑ Titolo post laurea (vecchio 

ordinamento)/Diploma di 

specializzazione/Dottore di ricerca 

❑ Nessun titolo/Licenza elementare 

❑ Licenza media inferiore 

❑ Titolo o diploma di istruzione secondaria 

superiore 

❑ Laurea di primo livello 

❑ Diploma di laurea (vecchio 

ordinamento)/Laurea specialistica di 

secondo livello 

❑ Titolo post laurea (vecchio 

ordinamento)/Diploma di 

specializzazione/Dottore di ricerca 

Condizione non 

professionale 

❑ Casalingo/a 

❑ Studente/studentessa 

❑ Disoccupato/a o in cerca di prima 

occupazione 

❑ Pensionato/a, ritirato/a dal lavoro 

❑ Altra condizione non professionale 

❑ Non conosciuta/non fornita 

❑ Casalingo/a 

❑ Studente/studentessa 

❑ Disoccupato/a o in cerca di prima 

occupazione 

❑ Pensionato/a, ritirato/a dal lavoro 

❑ Altra condizione non professionale 

❑ Non conosciuta/non fornita 

Posizione nella 

professione 

❑ Non applicabile (condizione non 

professionale) 

❑ Dirigente 

❑ Quadro/impiegato 

❑ Operaio o assimilato 

❑ Imprenditore, libero professionista 

❑ Lavoratore in proprio 

❑ Coadiuvante familiare/socio coop. 

❑ Collaborazione coord-

continuativa/prestazione opera 

occasionale 

❑ Non conosciuta/non fornita 

❑ Non applicabile (condizione non 

professionale) 

❑ Dirigente 

❑ Quadro/impiegato 

❑ Operaio o assimilato 

❑ Imprenditore, libero professionista 

❑ Lavoratore in proprio 

❑ Coadiuvante familiare/socio coop. 

❑ Collaborazione coordinata 

continuativa/prestazione opera 

occasionale 

❑ Non conosciuta/non fornita 

Ramo di attività 

economica 

❑ Agricoltura, caccia e pesca 

❑ Industria 

❑ Commercio, pubblici esercizi, alberghi 

❑ Agricoltura, caccia e pesca 

❑ Industria 

❑ Commercio, pubblici esercizi, alberghi 

 
2 Art.85. Interdizione per infermità di mente. Non può contrarre matrimonio l'interdetto per infermità di mente. 

Art.86. Libertà di stato. Non può contrarre matrimonio chi è vincolato da un matrimonio o da un'unione civile tra persone dello 

stesso sesso precedente. 

Art.87. Parentela, affinità, adozione. Non possono contrarre matrimonio fra loro: 1) gli ascendenti e i discendenti in linea retta; 2) i 

fratelli e le sorelle germani, consanguinei o uterini; 3) lo zio e la nipote, la zia e il nipote; 4) gli affini in linea retta; il divieto 

sussiste anche nel caso in cui l'affinità deriva da matrimonio dichiarato nullo o sciolto o per il quale è stata pronunziata la 

cessazione degli effetti civili; 5) gli affini in linea collaterale in secondo grado; 6) l'adottante, l'adottato e i suoi discendenti; 7) i 

figli adottivi della stessa persona; 8) l'adottato e i figli dell'adottante; 9) l'adottato e il coniuge dell'adottante, l'adottante e il 

coniuge dell'adottato. 

Art.88. Delitto. Non possono contrarre matrimonio tra loro le persone delle quali l'una è stata condannata per omicidio consumato 

o tentato sul coniuge dell'altra 

Art.89. Divieto temporaneo di nuove nozze. Non può contrarre matrimonio la donna, se non dopo trecento giorni dallo 

scioglimento, dall'annullamento o dalla cessazione degli effetti civili del precedente matrimonio. Sono esclusi dal divieto i casi in 

cui lo scioglimento o la cessazione degli effetti civili del precedente matrimonio siano stati pronunciati in base all'articolo 3, 

numero 2, lettere b) ed f), della legge n. 898/1970, e nei casi in cui il matrimonio sia stato dichiarato nullo per impotenza, anche 

soltanto a generare, di uno dei coniugi. 

Il tribunale con decreto emesso in camera di consiglio sentito il pubblico ministero, può autorizzare il matrimonio quando è 

inequivocabilmente escluso lo stato di gravidanza o se risulta da sentenza passata in giudicato che il marito non ha convissuto con 

la moglie nei trecento giorni precedenti lo scioglimento, l'annullamento o la cessazione degli effetti civili del matrimonio. Si 

applicano le disposizioni dei commi quarto, quinto e sesto dell'articolo 84 e del comma quinto dell'articolo 87. 

Il divieto cessa dal giorno in cui la gravidanza è terminata. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000113337
http://bd05.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=05AC00000166&
http://bd05.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=05AC00000133&


❑ Pubblica amministr. e servizi pubblici 

❑ Altri servizi privati 

❑ Pubblica amministr. e servizi pubblici 

❑ Altri servizi privati 

Residenza dopo il 

matrimonio 

❑ Attuale residenza 

❑ Altro Comune ______________________ 

❑ Stato estero _______________________ 

❑ Attuale residenza 

❑ Altro Comune _____________________ 

❑ Stato estero _______________________ 

 
 

  RECAPITI 

Sposo Sposa 

Indirizzo: 
 
 

Indirizzo: 

Telefono: 
 

Telefono: 

Email:  Email:  
 

 
 
Pralormo, _________________ 
 

 

FIRME DEI RICHIEDENTI 

Sposo Sposa 

 
 
 

 

 
 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
AI SENSI DEGLI ARTICOLI 13 E 14 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 (GDPR) 

 
Il Comune di Pralormo, in qualità di Titolare, tratta i Suoi dati personali nello svolgimento dei propri compiti istituzionali e, in 
questo specifico contesto, esclusivamente per dare corso all’istruzione del procedimento avviato con la Sua domanda/istanza. 
 
Il conferimento dei dati presenti nei campi contrassegnati da asterisco è obbligatorio ed il loro mancato inserimento non consente 
di completare il procedimento avviato con la presentazione della domanda/istanza. Per contro, il rilascio dei dati presenti nei campi 
non contrassegnati da asterisco, pur potendo risultare utile per agevolare i rapporti con il Titolare, è facoltativo e la loro mancata 
indicazione non pregiudica la corretta istruttoria e conclusione del procedimento. 
Il Titolare tratterà altresì i dati personali contenuti nella documentazione da Lei consegnata, contestualmente alla presente 
domanda/istanza ovvero anche successivamente, per le medesime finalità. Ove tali documenti contenessero dati personali non 
necessari al perseguimento della finalità sopra menzionata, essi non saranno trattati se non nei limiti necessari alla valutazione 
della relativa pertinenza. 
Qualora Lei fornisse dati personali di soggetti terzi, La invitiamo a verificarne l’esattezza, pertinenza e rilevanza ai fini del presente 
procedimento nonché a fornire idoneo recapito al quale indirizzare analoga informativa sul trattamento dei dati personali, se 
necessario. 
 
La base giuridica del trattamento è rappresentata dalla necessità di eseguire un compito di interesse pubblico o connesso 
all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento ovvero, ove il trattamento riguardi categorie particolari di 
dati personali, condanne penali e reati, esso è necessario per accertare, esercitare o difendere un diritto in sede giudiziaria o, 
ancora, il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante. 
 
Il trattamento dei Suoi dati avviene anche mediante l’utilizzo di strumenti elettronici per il tempo e con logiche strettamente 
correlate alle predette finalità e comunque in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza, nel rispetto delle previsioni 

normative in materia di protezione dei dati personali. 
 
I Suoi dati personali saranno conservati sino alla conclusione del procedimento in corso con la definitività del relativo 
provvedimento e, in tutti i casi di contenzioso, sino alla data di passaggio in giudicato della sentenza che definisce il giudizio. 
Potranno tuttavia essere conservati per un periodo di tempo anche maggiore ove imposto dalle norme in materia di conservazione 
della documentazione amministrativa. 
 
I Suoi dati possono essere oggetto di diffusione soltanto nelle ipotesi espressamente previste dalla legge; tuttavia, se necessario 
per le finalità di cui sopra, possono essere comunicati: 
· ai soggetti a cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un obbligo previsto dalla legge, da un 
regolamento o dalla normativa comunitaria ovvero per adempiere ad un ordine dell’Autorità Giudiziaria; 
· ai soggetti designati dal Titolare, in qualità di Responsabili o Contitolari del trattamento ovvero alle persone autorizzate al 
trattamento dei dati personali che operano sotto l’autorità diretta del titolare, del contitolare o del responsabile; 
· ad altri eventuali soggetti terzi, autonomi titolari del trattamento, nei casi espressamente previsti dalla legge, ovvero ancora se la 
comunicazione si renderà necessaria per la tutela del Titolare in sede giudiziaria, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
protezione dei dati personali. 
 
Lei ha il diritto, in qualunque momento, di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei medesimi dati e/o verificarne l’utilizzo. 
Ha, inoltre, il diritto di chiedere, nelle forme previste dall’ordinamento, la rettifica dei dati personali inesatti e l’integrazione di quelli 
incompleti; nei casi indicati dalla legge, fatta salva la speciale disciplina prevista per alcuni trattamenti, può altresì chiedere la 



cancellazione dei dati, decorsi i previsti termini di conservazione, o la limitazione del trattamento; l’opposizione al trattamento, per 
motivi connessi alla Sua situazione particolare, è consentita salvo che sussistano motivi legittimi per la prosecuzione del 
trattamento. 
Esclusivamente per esercitare i diritti sopra indicati potrà presentare richiesta, corredata da copia di idoneo e valido documento di 
riconoscimento, utilizzando i dati di contatto del Titolare del trattamento con modalità: 
· cartacea, all’indirizzo del Comune di Pralormo; 
· telematica, all’indirizzo di posta elettronica certificata protocollo@pec.comune.pralormo.to.it. In tal caso, ai sensi dell’art. 65 
comma 1 lettere a) e c-bis) del D.lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), non sarà necessario allegare il documento di 
riconoscimento in caso di istanze telematiche sottoscritte con una delle firme previste dall'articolo 20 del D.lgs. 82/2005 (CAD) 
ovvero trasmesse dall'istante o dal dichiarante dal proprio domicilio digitale con le modalità previste dalla legge. 
 
Il dato di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati è: dpo@gdpr.nelcomune.it 

 
Qualora ritenga che il trattamento sia avvenuto in modo non conforme al Regolamento, Lei potrà inoltre rivolgersi all’Autorità di 
controllo, ai sensi dell’art. 77 del medesimo Regolamento. 
Ulteriori informazioni in ordine ai Suoi diritti sulla protezione dei dati personali sono reperibili sul sito web di questa 
Amministrazione ovvero sul sito web del Garante per la Protezione dei Dati Personali. 
 
 


